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Pensiero introduttivo 
 
 
 
 
 
Non so se capita a tutti! Qualche volta, specialmente 
stando seduti su un balcone di casa, o su di un terrazzo, 
che si affaccia su un panorama bello e rilassante, viene 
spontaneo pensare e ripensare a degli episodi di vita, a 
delle imprese, a delle azioni, confrontandole con i pre-
supposti ideali sui quali si è basata la nostra vita.  

È come se le immagini passassero davanti a noi in 
quel momento! 

La mente e la fantasia! 
La mente serve per il ricordo; la fantasia per 

l’elaborazione! 
Quante volte il pensiero, vagando qua e là, si sofferma 

su un evento importante della nostra vita, svolto in un 
certo modo! La fantasia, anche se in enorme ritardo, in-
terviene suggerendoci nuove soluzioni: “Se in quella cir-
costanza!... Se avessi fatto in modo diverso!... Forse...”. 

In quei momenti ci rivediamo protagonisti; ci sfugge, 
forse per qualche istante, la realtà!  

Ci sfugge la cognizione del tempo, che è passato velo-
ce! 

È un po’ come quel passeggero che sta alla stazione ad 
aspettare il treno per recarsi ad un colloquio importante 
e continua a ripetere ciò che dovrà esprimere. Nel frat-
tempo il treno arriva e riparte, mentre lui rimane... a ri-
capitolare ciò che non può più dire!... 

Penso che una delle differenze molto importanti, che 
la natura fornisce sia ai giovani, che agli anziani, sia 
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proprio il senso della riflessione! Riflettere sulle cose 
importanti è giusto, però i romani dicevano prudente-
mente; “Est modo in rebus!”, “C’è modo e modo nel fare 
le cose”. 

Infatti, adesso che sono... più che anziano, quando ri-
fletto sulla mia vita, la cosa che mi viene subito nella 
mente è rappresentata dai rischi; dalle difficoltà; dalla 
possibilità che le cose non si fossero svolte come deside-
ravo! Se, quando dovevo decidere di fare, o non fare; di-
re, o non dire; andare, o rimanere, avessi riflettuto trop-
po, sicuramente la mia vita avrebbe assunto tutto un al-
tro aspetto e sicuramente non avrei affrontato le avven-
ture con la sicurezza... propria dei giovani!  

La fantasia è capace di riportarci indietro nel tempo, 
come se potessimo ancora scegliere il modo di compor-
tarci e spesso interviene la coscienza rimproverandoci, 
perché avremmo potuto comportarci meglio!  

La mia fantasia ne ha di episodi e scene da ricordare e 
spesso mi rimprovero perché... ho agito in modo sconsi-
derato, o almeno imprudente! 

Però, sempre insensibilmente, tutto quello che pen-
siamo, tutto quello che immaginiamo, è sempre basato 
su certi piedistalli, su certe basi, che sono i principi che 
ci hanno guidato nelle nostre azioni, nella nostra vita! 

Il primo è stato l’AMORE, che ha rappresentato la luce 
appagante che ha illuminato e riscaldato tutta la mia vi-
ta con il suo calore! 

L’AMICIZIA, che non mi ha fatto mai sentire solo. 
L’ONESTÀ, che è stato l’elemento che ha contribuito 

in modo sostanziale alla tranquillità della mia coscienza! 
La COSTANZA, che mi ha costretto ad insistere, anche 

quando sembrava che tutto era perduto. 
Forse lo sforzo maggiore è stato causato anche dalle 

persone, che cercavano di convincermi che fosse tempo 
perso continuare ad insistere! 

La RESPONSABILITÀ, che spesso mi ha turbato il 
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sonno, perché le condizioni di molte famiglie dipende-
vano dalle mie decisioni.  

L’INTELLIGENZA: è stata determinante nelle scelte, 
anche se, qualche volta, in certi momenti, mi sono senti-
to solo nelle scelte importanti. Mi sarebbe stato di gran-
de conforto, la possibilità di comunicare con coloro che 
potevano darmi un incoraggiamento o un consiglio! 

La NOSTALGIA: forse potrebbe essere anche definita 
“Il rimpianto delle cose belle che la vita ha riservato a 
ciascuno di noi!...  

È un ripensare... per rivivere!...  
La SIMPATIA: è parola che deriva dal greco e significa 

provare emozioni, patire insieme,  
Nell’uso normale quel termine viene usato con più si-

gnificati, però rimane sempre il valore di “condivisione”!  
A pensarci bene, sembra strano, ma spesso si è più 

propensi a scoraggiare, a non azzardare, a non rischiare, 
piuttosto che a dare coraggio!...  

E questo si fa per il bene dell’interessato!...  
Penso che sia un fatto psicologico: se uno mi chiede 

consiglio, è molto meno rischioso dire di rinunciare, che 
farlo impegnare! 

“Ma lascia perdere! Ma chi te lo fa fare!” 
Queste sono le frasi... di rito!  
È l’avventura della vita! 
Le definizioni, i concetti e i racconti sono quanto 

l’esperienza e la fantasia hanno presentato nei momenti 
di raccoglimento e di solitudine!...  

Molte volte in quei momenti si scopre come avremmo 
voluto essere e... come invece siamo stati! 
 
 

*** 
 
La felicità, l’appagamento, sono un po’ come “la fata 
Morgana”: quando sembra di averle raggiunte, scom-
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paiono per ricomparire molto più il là!...  
E noi continuiamo a rincorrerle, sperando sempre che 

quella... sia la volta buona!...  
Questa è la vita!  
È sempre un rincorrere qualcosa, che pensiamo possa 

soddisfarci, però, in genere, al conseguimento, fa seguito 
la delusione! 

Viene il dubbio, se per noi sia più soddisfacente la rin-
corsa verso la soddisfazione, o il conseguimento della 
soddisfazione stessa! 

Mi fa pensare ad una bella donna che si agghinda, 
mostrando i suoi lati migliori e più attraenti per rendersi 
desiderabile! E l’uomo s’impegna per la conquista, però, 
quando ha la sensazione di averla conquistata, ci sfugge 
di nuovo, lasciando una grande delusione. 

Mi viene spontaneo pensare ai ciclisti che vanno al Gi-
ro d’Italia, o al Tour di Francia: Vale la pena fare tutti 
quei sacrifici per ricevere un trofeo?  

Credo che valga la pena per avere la misura esatta del-
le proprie capacità, per saper imporre a se stessi di rag-
giungere le mete prefissate! 

La vita è fatta di esperienze. Tutte servono per irrobu-
stire il carattere, per imparare ad essere cauti, sia con le 
persone, che con le circostanze!...  

Il tempo passa e con esso anche la vita trascorre!  
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La bellezza della vita! 
 
 
 
 
 
Tutti i valori della vita di una persona razionale sono ec-
cezionalmente belli, però sono tali solo perché c’è, oltre 
alla vita, anche la “cognizione” della vita stessa! Cosa sa-
rebbe, infatti, soltanto la vita senza un essere che la 
comprenda e ne goda pienamente! Le piante e gli anima-
li hanno la vita come noi e anche la capacità di riprodur-
si: ma soltanto la nostra vita, ha in più la possibilità di 
riflettere e di agire, perché ne abbiamo la capacità! 

La fantasia! È una delle doti più importanti che il re-
gno animale, al quale appartiene l’uomo, possiede! 

Infatti, non è soltanto elemento fondamentale per ri-
cordare, ma anche, e spesso, soprattutto per sognare, per 
vagare nello spazio e nel tempo, perché la fantasia è in-
dipendente dallo spazio e dal tempo. 

Essa non necessita di un posto dove mettersi, poiché è 
materiale, ma non è materia. 

Credo che senza la fantasia, non sarebbe possibile vi-
vere. 

La fantasia è la caratteristica, è uno degli attributi che 
fanno vivere... in un mondo fantastico! 

Penso che la fantasia vada abbinata sempre alla me-
moria! Il processo è molto logico: la memoria è come il 
serbatoio dove noi senza volerlo sistemiamo tutte le 
esperienze della vita. 

Nei momenti di solitudine e di raccoglimento ci capita 
di aprire quel serbatoio e oltre a ricordare e rivivere i fat-
ti salienti, la fantasia li elabora e spesso li rende più gra-
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devoli e accettabili, anche se ormai sono fuori tempo 
massimo!  

In ogni istante può far volare il nostro pensiero do-
vunque si desideri. 

Mi piacerebbe abbracciare, stringere quella ragazza, 
quella donna: se chiudo gli occhi, la mia fantasia mi do-
na la sensazione di conseguire quel desiderio recondito e 
in quel momento sono appagato.  

Chi, guardando un cielo gremito di stelle, con la sua 
fantasia non ha vagato tra esse alla ricerca di qualcosa, 
per scoprire i segreti del cielo. 

Chi non ha immaginato di incontrare esseri di altri 
pianeti con i quali entrare in rapporto. 

Ebbene, tutto quanto segue, non ha un filo propria-
mente logico, ma soltanto di immaginazione, di avventu-
re che forse ognuno di noi nel segreto del suo animo 
vorrebbe sperimentare. 

Perché particolarmente i bambini hanno la fantasia 
più sviluppata degli altri? 

Credo perché vivono in un mondo diverso, in cui le il-
lusioni vengono ancora trasformate in realtà e guai a 
non credere alle loro fantasie! 

Un bastone coperto da un panno qualsiasi diventa un 
eroe e loro lo trattano come tale!  

Lasciamo perdere l’atteggiamento di qualcuno che ap-
pare come la formica che, quando è stuzzicata, drizza il 
sedere, volendo apparire minacciosa! 

La vita! La fantasia! La razionalità! 
Credo che quelle caratteristiche siano il massimo che 

un essere possa avere!  
Direi che l’intelligenza ha due possibilità: la riflessio-

ne, poter dire “Sì!” o “No!” e trasformare la realtà in mo-
do appagante, renderla ideale, poterla gestire in modo 
che si creino delle sensazioni! 

Non credo che possa essere possibile che quelle carat-
teristiche cessino con il disfacimento del corpo, che è 
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l’involucro mediante il quale si possono manifestare! Sa-
rebbe la più grossa “fregatura” che la natura ci possa da-
re: sarebbe come il supplizio di Tantalo: vedeva scorrere 
dell’acqua freschissima vicino a lui, tormentato da una 
gran sete, e quando andava per bere il ruscello si allon-
tanava! 

Gustare le cose belle, partecipare alle soddisfazioni 
della vita e quando, si assapora appena tutto questo, tut-
to ritorna nel nulla, come se non fosse mai esistito!  

C’è invece da rendere grazie al Creatore di questa im-
mensità e soprattutto di aver creato un essere capace di 
ammirare e apprezzare tutto quanto esiste, ringrazian-
doLo per questo!  
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L’amore! 
 
 
 
 
 
È la parola più usata: è il sentimento più diffuso! 

L’amore è l’elemento che unisce.  
Non c’è altra forza che provochi un desiderio così in-

tenso di unione come l’amore, Quando siamo presi da 
quel sentimento, quasi desidereremmo che l’oggetto del 
nostro amore diventasse una cosa sola con noi! 

È una forza, sia fisica che psichica, che prende tutto di 
noi con un unico desiderio: l’UNIONE!  

La terra, l’Universo, sono necessariamente il risultato 
di un atto di amore, perché tutto ciò che esiste risulta da 
una forza di attrazione tra le varie particelle. 

L’amore è desiderio di possesso, quindi è la spinta a 
stare insieme, all’unione! 

Quando dico alla persona, che desidero: “Ti amo!” vo-
glio esprimere un concetto di “donazione”. È come se 
dicessi: 

“Prendimi! Voglio stare con te; voglio essere una cosa 
sola con te, perché tu possa essere parte di me!”. 

L’amore è un continuo dare e avere: 
“Io mi dono a te, io sono tuo, come tu sei mia!” 
È la natura che ci circonda che insegna queste cose. 
La forza che tiene unito il mondo viene chiamata “for-

za di gravità”, ma è soltanto una sostituzione di parole: 
quella forza è sempre la stessa: è l’AMORE! 

Nell’Universo esiste una sola forza: l’amore! 
Gli scienziati da lungo tempo vanno alla ricerca della 

legge, dell’unica legge che spiega l’Universo; ricercano la 


